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Parma �
Solidarietà Diverse attività del territorio hanno sponsorizzato l'iniziativa

Asp, arriva il furgoncino solidale
per gli spostamenti dei più fragili
Il mezzo, un Fiat Doblò, è stato donato dalla società «Progetti del cuore»

P arma città d’Europa, al
centro della “food valley”
emiliana, in grado di coo-

perare con le province limitrofe
e di proiettarsi sullo scenario
nazionale e internazionale at-
traverso le sue eccellenze e la
sua attrattività. Le recenti cam-
pagne elettorali - quella comu-
nale conclusa col ritorno del
centrosinistra al governo della
città, e quella delle politiche che
ha sancito la sconfitta del Pd –
mi hanno consentito di tornare
a un confronto serrato con le
persone, le categorie economi-
che, coi nostri elettori e militan-
ti, intercettando una grande vo-
glia di rivalsa e di rilancio sul re-
cente passato. Oggi Parma, di-
ciottesima città più grande d’I-
talia, è sottorappresentata dal
punto di vista politico. Anche in
funzione del risultato negativo

del 25 settembre scorso, che
non ha permesso di eleggere di-
rettamente alcun parlamentare
del centrosinistra del territo-
rio.
Per questo motivo ai parmigia-
ni voglio dire che a partire da
subito mi spenderò per raffor-
zare la loro voce sulla scena po-
litica nazionale. La voce che
una città come Parma merita.
Una collaborazione sulla quale
un sindaco giovane e compe-
tente come Michele Guerra e gli
altri amministratori locali po-
tranno contare per offrire alle
persone nuove opportunità di
crescita e di valorizzazione eco-
nomica e sociale.
II centrosinistra mancava dal
governo da oltre 20 anni, occu-
pati da esperienze amministra-
tive variegate ma comunque se-
gnate da una forte connotazio-

ne civica. Una situazione che
alla lunga non ha giovato poli-
ticamente e ha concorso a un
progressivo isolamento di Par-
ma. È il momento di tornare a
fare politica e di invertire que-
sto trend. Con una classe diri-
gente rinnovata e aperta alla so-
cietà, in grado di ascoltare e i bi-
sogni del mondo del lavoro e di
un tessuto imprenditoriale di-
namico e vitale, nonostante la
crisi. A partire dal Partito De-
mocratico: per questo ho scelto
di rompere ogni indugio e can-
didarmi alla segreteria naziona-
le.
Una candidatura che nasce dal
basso, dall’esperienza maturata
nel rapporto costante con le
persone, dal contatto con gli
amministratori locali, dalla co-
noscenza dei problemi della vi-
ta quotidiana. Una sconfitta

non può mettere in discussione
il ruolo storico del Partito De-
mocratico, una delle formazio-
ni progressiste più consistenti
della scena europea. Vogliamo
un partito che torni rappresen-
tare il mondo del lavoro, anzi
dei lavori, che offra risposte an-
che alle richieste degli artigiani
e dei commercianti, che hanno
esigenze di protezione e di so-
stegno molto simili a tanti gio-
vani che accedono alle nuove
professioni.
La strada da imboccare è quella
di un rilancio vero, non solo a
parole, dell’iniziativa politica.
Incentrata non solo sui mondi
che vogliamo rappresentare e
sui contenuti, ma anche su un
approccio nuovo nei confronti
delle persone. Per questo ho in-
sistito moltissimo sul tema del-
la prossimità. Tocca a noi anda-

re incontro ai giovani, ai lavora-
tori, intercettare chi si è allonta-
nato dalla politica, presidiare i
luoghi del disagio, ascoltando e
dialogando attraverso una nuo-
va empatia. Senza immaginare
che siano le persone a doverci
ascoltare o a frequentare le no-
stre riunioni e i nostri convegni.
Proprio come è avvenuto nella
campagna elettorale che ha
portato alla vittoria del sindaco
Guerra e di Katia Tarasconi nel-
la mia città. Dalla sconfitta delle
elezioni politiche e dalla situa-
zione di crisi del Pd non possia-
mo uscire con uno psicodram-
ma. La leadership è necessaria
quanto le idee, i valori e una
nuova organizzazione per il no-
stro partito. E una leadership
femminile non è secondaria in
questo momento, proprio per i
comportamenti e il tipo di vici-
nanza che una donna, una ma-
dre con una vita normale, ha
nei confronti dei problemi delle
persone.

Paola De Micheli, deputata e candidata alla segreteria Pd

«Porterò la voce di Parma a Roma»
Inter vento

Paola
De Micheli
Piacentina,
è stata eletta
con il Pd
alla Camera
nel collegio
plurinominale
che
c o m p re n d e
anche
Parma.

‰‰ Lavoro, salari e pensioni. I tre capisaldi della manifesta-
zione nazionale indetta ieri dalla Cgil sono questi. L'appun-
tamento era a Roma, a un anno di distanza dall'assalto del-
l'estrema destra alla sede di Corso Italia. Anche Parma, con la
segretaria generale Lisa Gattini, ricorda le priorità della Ca-
mera del lavoro. «Fuor di elezioni, è urgente tornare ad af-
frontare le vere priorità del Paese, che sono il lavoro, i salari
e le pensioni, il cui stato dell'arte è tutt'altro che rassicuran-
te». La segretaria si fa portavoce di una preoccupazione sem-
pre più diffusa.

«C'è una preoccupazione enorme tra lavoratori e pensio-
nati, fatta propria anche dalla Cgil. Troppo poco si parla della
diminuzione costante e progressiva del potere d'acquisto,
tanto di chi percepisce una pensione quanto di lavoratrici e
lavoratori». Una diminuzione dovuta alla pandemia e aggra-
vata dalla guerra, oltre che «dalle speculazioni a livello inter-
nazionale su combustibili ed energia». Ma per Gattini ci sono
motivi più strutturali. «I salari e le pensioni non hanno su-
bito, almeno negli ultimi quarant'anni, significativi avanza-
menti rispetto alla produttività, che è andata quasi esclusi-
vamente a favore dell'impresa. Si tratta di un fattore dirimen-
te, perché sostanzialmente potrebbe significare che una vol-
ta superata la crisi energetica, il problema non si risolva. I sa-
lari infatti non crescevano nemmeno prima, e questo è un
tema che la Cgil ha sempre posto al centro della sua politica
sindacale, indipendentemente dai governi e dai ministeri
dell'Economia e del Lavoro che si sono succeduti».

La manifestazione di ieri è servita quindi a ricordare le prio-
rità del sindacato al nuovo governo. «Non è banale che al pri-
mo punto ci sia la richiesta di tutelare e aumentare il potere
d'acquisto di salari e pensioni. Perché se non partiamo da
questa ristrutturazione dei salari e delle pensioni non sarà
possibile adeguare un dignitoso livello di vita delle persone».
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L'appello della segretaria

Gattini (Cgil):
«Aumentare
salari e pensioni»

La donazione Il momento della consegna del Fiat Doblò
ad Asp da parte della società «Progetti del cuore».

‰‰ Un nuovo furgoncino,
un Fiat Doblò per la preci-
sione, per aiutare i più fragili
a muoversi in città. La con-
segna del nuovo automezzo,
donato dalla società «Pro-
getti del cuore» si è tenuta
ieri mattina nella sede di
Asp, l'Azienda di servizi alla
persona del distretto di Par-
ma.

«Per noi è sempre una
grande gioia fornire mezzi
gratuitamente ad associa-
zioni come Asp che aiutano
le persone più fragili – ha
spiegato Fabio Machetti, re-
sponsabile dei rapporti con
enti e aziende di Progetti del
cuore, - alleviando la quoti-
dianità del trasporto dei loro
ospiti. La nostra società co-
prirà anche tutti i costi del
mezzo, cercando di fare in
modo che Asp debba solo
svolgere il compito di tra-
sporto».

Tutto questo viene reso
possibile, ha sottolineato
Machetti, «grazie alle attività
del territorio che hanno de-
ciso di sostenere l’iniziativa,
mettendo il proprio logo sul-
l’automezzo e avvicinando
così la propria azienda alla

città. Questo, secondo me, è
uno dei valori aggiunti dell’i-
niziativa. Abbiamo deciso di
assegnare questo mezzo ad
Asp - ha concluso - perché è
una struttura meravigliosa
che aiuta e sostiene tantissi-
me persone».

«Asp – ha spiegato la diret-
trice generale Elisabetta
Scoccati – è un’azienda pub-
blica che gestisce diverse
strutture per anziani, perso-

ne disabili e fragili. Stiamo
inoltre per inaugurare una
nuova struttura che verrà
utilizzata per ospitare mino-
ri allontanati dalle famiglie.
Useremo questo mezzo dal-
la mattina alla sera. Ci servi-
rà per tante attività. Per gli
anziani che devono andare a
fare delle visite oppure per
accompagnarli a fare attività
di socializzazione, ma anche
per accompagnare a scuola i

bambini che risiederanno
nelle nostre strutture o per
accompagnare le loro mam-
me al lavoro. Voi imprendi-
tori avete stanziato le risorse
a favore di una bellissima
iniziativa».

«Nelle nostre strutture – ha
affermato Manuela Di Fa-
bio, che dentro Asp si occu-
pa di servizi di comunità -
abbiamo soluzioni abitative
per adulti fragili e persone
anziane. L’utilizzo del mez-
zo permetterà loro di affron-
tare la vita quotidiana con
un valido appoggio e ac-
compagnamento».

Alla donazione è interve-
nuto anche Ettore Brianti,
assessore al Welfare, che ha
dichiarato: «Parma è una cit-
tà molto solidale e ricca di
volontariato, associazioni e
persone che si impegnano in
mille forme aggregative. No-
nostante il periodo difficile
dal punto di vista economi-
co troviamo in Asp una
grande capacità di farsi cari-
co di persone fragili. Vi rin-
grazio di cuore per quello
che state facendo».

Andrea Grassi
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